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Recapiti Parroco cellulare: 3355622934
tel. fisso: 0371/610264

e-mail: sangualtero.lodi@diocesi.lodi.it
sito: www.sangualtero.altervista.org

Parrocchia S.S. Filippo, Giacomo e Gualteroanno 2018/19 - n°4

eff  taApriti
Con decreto vescovile del 18/01/2019 Mons. Morstabilini Don Domenico è ufficialmente collabo-
ratore pastorale della parrocchia dei Santi Filippo, Giacomo e Gualtero.
Non avevamo certo bisogno di questo per sentire Don Domenico parte integrante della nostra 
comunità. Fin dal mio arrivo la sua collaborazione costante, discreta, puntuale ha colpito ognuno 
di noi. Un uomo “schivo” il Don ma quanta saggezza nei suoi sguardi e consigli ... 
Soprattutto coloro che lo frequentano nel confessionale hanno avuto e continuano ad avere chiaro 
l’aiuto prezioso di questo bravo sacerdote.
In questi mesi poi, di mia forzata assenza, tutti, ma proprio tutti hanno avuto modo di apprezzare 
le sue doti di “pastore” mite ed attento ai piccoli ed agli anziani senza distinzione.

prosegue dentro
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Non possiamo allora far altro che ringraziare!!!
• ringraziare il Signore per la figura di un bravo, saggio e santo sacerdote che è presente nella 

nostra comunità.
• ringraziare il Vescovo per avercelo donato come collaboratore.
• ringraziare don Domenico per la sua disponibilità e costanza.
A lui e a tutti noi insieme: buon lavoro!

Il Parroco

Don Domenico ... finalmente uno di noi!

“Ritornate a me con tutto il cuore!”. La 
parola che Gioele mette in bocca a Dio stesso 
risuona anche per noi all’inizio della Quare-
sima: Tempo favorevole per ritornare insieme 
al Signore “misericordioso e benigno, tardo 
all’ira e ricco di benevolenza”. Ed eccoci qua 
“popolo-chiesa” perché “chiamati” a ricono-
scere quanto le nostre strade della pretesa di 
fare qualcosa senza Dio siano sbagliate, quanto 
le nostre vie distano dalle sue vie, i nostri pen-
sieri dai suoi pensieri, la nostra idea di Dio dal 
suo rivelarsi e comunicarsi in Cristo Gesù.
Lasciamoci riconciliare per diventare “colla-
boratori” della sua misericordia, perché non si 
abbia a dire:”Dov’è il loro Dio?” per non essere 
più esposti ad una vita risibile perché snervata, 
accomodata sulla nostra inerzia, il nostro tor-
naconto che non mostra un Dio “geloso” per 
la sua terra, per la libertà che ha dato all’uomo, 
alla possibilità di trasformare la storia in storia 
di salvezza.
La via di questo “ritorno” non è, in prima bat-
tuta, affidata a chissà quale cambiamento di 
strutture, siano esse famigliare, sociali, eccle-
siali, passano attraverso l’appello, ad ognuno, 
di dare inizio al cambiamento, alla “novità”, 
dal “cuore”, da quella visione d’insieme, da 
quella interpretazione della vita che costru-
iamo dentro di noi.
Ed il grande maestro del “ritorno” è Gesù, il 
Figlio, venuto nel mondo per essere Egli stesso 
la via, quella vera, per tornare a vivere. È Lui 
che ci ricorda che la ‘pratica’ (guardatevi dal 

6 marzo MERCOLEDÌ delle CENERI: S. Messe per tutti:

Per vivere la Quaresima
praticare...) è sempre guidata da uno sguardo 
del cuore. E la tridimensionalità del ritorno è 
in riferimento a “tutto” il cuore.
Un ritorno per renderci partecipi della miseri-
cordia di Dio: l’elemosina. 
Ritorno per riprendere il dialogo interiore con 
il Signore: la preghiera. 
Ritorno per riconoscere e distinguere ciò che 
ci è essenziale da quanto è superfluo, per non 
confondere i mezzi con il fine e rattristarci 
perché non possiamo partecipare a tutte le 
sfide del consumismo: il digiuno.
Vorrei che il richiamo all’elemosina diventasse 
scuola educativa soprattutto dei giovani e, in 
speciale riferimento, all’uso del denaro per 
imparare a destinare qualcosa anche a ciò che 
non è puramente divertimento o spreco. Qual-
cosa per il bene spirituale. Qualcosa per il bene 
comune, la solidarietà. Sia soprattutto per noi 
adulti il richiamo alla preghiera, quasi facen-
done un apostolato. Intensifichiamo la parteci-
pazione alla messa, unendo i sacrifici della vita 
alla vita di Cristo offerta per amore. Ricupe-
riamo il dialogo, la riflessione sulla nostra esi-
stenza davanti al Signore.
Ed il digiuno, l’essenzialità ritorni ad essere il 
nerbo della educazione famigliare. Nessuna 
tristezza se non ci si può permettere o dare il 
superfluo, oggi diventato necessario.
Camminiamo così insieme, verso la Pasqua, 
verso il passaggio della sua Grazia, quando 
a metà cammino, celebreremo il sacramento 
della sua Misericordia.

VIVIAMO LA QUARESIMA NELLA COMUNITÀ
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 21.00 in Parrocchia con il Rito 
dell’imposizione delle Ceneri.

Giornata di digiuno (per chi è tenuto cioè 
dai 14 ai 60 anni compiuti) il Mercoledì delle 
Ceneri come anche il Venerdì Santo.
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VIVIAMO LA QUARESIMA NELLA NOSTRA VITA
LA PREGHIERA PERSONALE
Le Preghiere del Mattino e della Sera, ci sono tanti sussidi per la preghiera in famiglia disponibili 
che possono essere di aiuto. Qualche messa feriale in più!

LA MESSA DELLA DOMENICA
È il nostro appuntamento con il Cristo Risorto. Quando non troviamo più il tempo per incontrarci 
con Gesù, un po’ alla volta perdiamo il contatto con Lui e ci dimentichiamo di Lui! 
È il segno che la nostra fede si sta ammalando.

IL SILENZIO
- per imparare ad ascoltare di più DIO e i FRATELLI
- per riflettere
- per meditare la Parola di Dio
- per fare revisione della nostra vita.
 
IL SACRIFICIO
rinunciando a qualcosa per...qualcuno che vive in difficoltà.
Rinunciamo a spese inutili, ad una cena, ad una pizza, ai dolci, alle sigarette, alla colazione al bar... 
Per  CON...DIVIDERE con i fratelli e sorelle che sono nel bisogno.
Prestiamo la nostra “mano d’opera” per qualche servizio in chiesa o in oratorio.
 
LA CONFESSIONE
Fatta bene, che rimetta in cammino la nostra vita di cristiani, amici e discepoli di Gesù.
ogni Sabato dalle 15.00

Sabato 2 marzo e 6 aprile alle 18.00 per gli adolescenti e giovani
Domenica 14 aprile alle 14.30 per tutti i ragazzi 
Lunedì 15 aprile dalle 15.00 alle 16.15 a San Grato
Martedì 16 aprile dalle 9.00 alle 10.00 al Cuore Immacolato
Sabato 20 aprile dalle 15.00 alle 18.30 in Chiesa Parrocchiale

VENERDÌ di QUARESIMA
Ogni venerdì alle 21.00’ Via Crucis per tutti nelle diverse chiese della parrocchia: 
in Parrocchia 8 marzo e 5 aprile; a San Grato 15 e 29 marzo; al Cuore Immacolato 22 marzo.
Venerdì 12 aprile alle 20.30’ dalla Cattedrale: Stazione cittadina al S. Crocifisso della Maddalena 
Venerdì 19 aprile alle 15.00’ a San Grato

MOMENTI DI RIFLESSIONE:
Domenica 10 Marzo mattinata di spiritualità per adulti  9.00-12.00 Messa compresa.
Domenica 10 Marzo pomeriggio di spiritualità per 18enni 18.00-22.00 cena compresa.
Domenica 17 Marzo pomeriggio di spiritualità per famiglie 16.00-19.00 Messa compresa.

L’IMPEGNO QUARESIMALE di CARITÀ:
Venerdì 8 marzo e 5 aprile: cena povera e solidale
È una serata che intende creare l’occasione di ripensare alle attese e bisogni degli altri per un’esi-
stenza cristiana meno egoistica.
È un momento di “vita ecclesiale”, perché i nostri gesti non si fermino a noi o ad una iniziativa 
parrocchiale, ma si aprano alla Diocesi, perché, come realtà di Chiesa locale, sia segno di carità.

Mercatino Caritas per la quaresima: Domenica 17 Marzo, orario S. Messe – Piazzale Chiesa
In occasione della Festa del Papà!!

L’ADORAZIONE EUCARISTICA:
Sabato 6 Aprile dalle 17.30 alle 19.00 in Chiesa Parrocchiale
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PASQUA DEL SIGNORE
La Pasqua è la festa della gioia, gioia che nasce 
dall’aver vissuto accanto a Gesù i giorni del-
la sua Passione, Morte e Risurrezione. Perché 
questa gioia pasquale sia vera, deve scaturire 
dalla nostra attenzione di credenti ai grandi 
eventi e misteri che si ripresentano alla nostra 
fede.

Ci faremo aiutare in questo approfondimento 
da alcune strofe degli inni della Liturgia delle 
Ore del giorno di Pasqua. 
Ecco la prima strofa dell’Inno dei Vespri:

“Alla cena dell’Agnello,
avvolti in bianche vesti,

attraversato il Mar Rosso,
cantiamo a Cristo Signore.”

Troviamo sullo sfondo il rito della Pasqua 
ebraica con l’uccisione dell’agnello, la cena 
mangiata in fretta in piedi con pane azzimo ed 
erbe amare e il passaggio del Mar Rosso che 
conduce il popolo verso la Terra Promessa. Ma 
ecco la meraviglia della vera Pasqua: Gesù è 
il vero Agnello, che con il suo sangue offerto 
sulla Croce ci libera dal dominio del peccato 
rendendo sempre più bianche le nostre vesti 
grazie al dono della salvezza che si attua gior-
no dopo giorno nella fedeltà della nostra vita e 
del Suo Amore che sempre ci rinnova.
Pensiamo ai sacramenti della Confessione e 
della Comunione, luoghi in cui in modo spe-
ciale siamo immersi nel dono della salvezza. 
Vissuti nella coerenza della vita, pur nella 
nostra povertà, questi sacramenti rendono la 
nostra vita sempre più splendente, come se ci 
rivestissimo di abiti che, grazia dopo grazia, 
diventano sempre più bianchi, sempre più 
espressione del dono di amore ricevuto e coe-
rentemente vissuto.
Guardiamo ora la prima strofa dell’Inno 
dell’Ufficio delle Letture:

“Ecco il gran giorno di Dio,
splendente di santa luce;

nasce nel sangue di Cristo,
l’aurora di un mondo nuovo”.

Anche il creato partecipa del dono della sal-
vezza: il giorno di Dio è splendente e l’auro-
ra di un mondo rinnovato nasce nel sangue di 
Cristo. È una nuova creazione. Ma potremmo 
obiettare: non vediamo che il mondo sia diver-
so il giorno di Pasqua. È vero, ma agli occhi 

della nostra fede rinnovata dal Santo Mistero 
del Triduo Sacro tutto diventa nuovo; ancora 
di più se la nostra adesione a Gesù, la nostra 
mente, il nostro cuore si sono lasciati penetra-
re dallo sguardo d’amore su questo grande 
mistero … Avremo gli occhi rinnovati, il cuo-
re più attento e dedito agli altri… e vedremo 
anche il creato rinnovato!  Non è un caso che 
la Solennità di Pasqua cada in primavera, la 
stagione del risveglio della natura. Tutto ciò ci 
porta a pensare al mondo rinnovato della fine 
dei tempi, dove ci saranno cieli nuovi e terra 
nuova: la salvezza operata da Gesù coinvolge 
davvero tutto e tutti.
Un’ultima citazione dall’Inno delle Lodi:

“Sfolgora il sole di Pasqua,
risuona il cielo di canti,
esulta di gioia la terra.

Dagli abissi della morte
Cristo ascende vittorioso

insieme agli antichi Padri”.
Ancora vediamo il creato partecipe della gio-
ia del Signore Risorto. Ma ecco che anche gli 
abissi tenebrosi della morte si spalancano per-
ché anche laggiù brilli la luce della Risurrezio-
ne di Gesù. 
Nel Simbolo Apostolico recitiamo: “… Discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al Cielo; siede alla destra di Dio, Padre On-
nipotente…”. Gesù ritorna al Padre con tutti 
coloro che sono morti prima della sua venuta e 
ritorna vittorioso con i segni della sua Passio-
ne, quale liberatore e salvatore: è il suo corteo 
trionfale. Anche noi pellegrini nel mondo sia-
mo inseriti in questo corteo di gloria, e lo siamo 
quanto più cresce il desiderio di essere salvati 
da Gesù, di vivere secondo i suoi insegnamenti 
e di avere l’animo ricolmo di riconoscenza per 
tutto quello che ha compiuto per noi.
Allora il suono festoso delle campane, che dal 
giovedì santo erano rimaste mute, e il canto 
dell’Alleluia, che echeggerà nelle nostre chie-
se, siano il segno non solo per noi, ma per tutti 
gli uomini, di questa certezza di fede: sì, il Si-
gnore è risorto, è veramente Risorto!  
Chiediamo la grazia di essere così convinti e 
coinvolti in questo mistero da contagiare tutti 
coloro che incontreremo nelle nostre giornate.

Carmelo “San Giuseppe” Lodi
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È difficile pensare a un Santo meno compreso di 
san Giuseppe. Gli stessi Testi Sacri ne parlano 
poco, anzi pochissimo, e perfino l’arte classica lo ha 
sempre o quasi sempre relegato in un secondo piano 
che la dice lunga su quanto, appunto, sia una figura 
difficile da comprendere. Eppure il padre putativo 
del Figlio di Dio «è sommo esempio di uomo che 
nulla prende per se stesso», e ci insegna «come cam-
minare nel buio, come si ascolta la voce di Dio, come 
si va avanti in silenzio».
E così, di quest’uomo «che si è fatto carico della 
paternità e del mistero, si dice che era l’ombra del 
Padre: l’ombra di Dio Padre. E se Gesù uomo ha 
imparato a dire “papà”, “padre”, al suo Padre che 
conosceva come Dio, lo ha imparato dalla vita, dalla 
testimonianza di Giuseppe: l’uomo che custodi-
sce, l’uomo che fa crescere, l’uomo che porta avanti 
ogni paternità e ogni mistero, ma non prende nulla 
per sé». In occasione della festa di san Giuseppe 
abbiamo chiesto ad un papà di condividere con noi 
una sua riflessione sulla “paternità” vissuta oggi 
nel nostro contesto e nel nostro tempo. Lo ringra-
ziamo per quanto ci ha detto:

“Mi ritrovo, per grazia di Dio, con quattro 
figli relativamente piccoli ancora bisognosi di 
tante attenzioni, quindi con un gran da fare e 
frequenti momenti di stanchezza. Per me la 
paternità è in gran parte un fatto fisico, vale a 
dire che è costellata da vari momenti nei quali 
bisogna “fare cose” perché i ragazzi non sono 
ancora completamente autonomi.
E’ comunque appagante essere stanchi nel 
“fare il papà”. E’ una stanchezza ricca di senso. 
La fatica ma anche la gioia di tribolare con loro 
e per loro nel tentativo di farli crescere forti 
e sereni, aperti, curiosi e fiduciosi in un Dio 
Padre che, prima di tutti gli altri papà, vuole 
il loro bene.
Le più piccole mi ripetono “sei il papà più 
bello del mondo” oppure “il mio papà è il più 

Giuseppe, uomo e custode testimone 
generoso di paternità e di mistero

forte del mondo”. Queste frasi, dette con verità 
e ingenuità infantili, mi infondono una gioia 
grande.
Sono frasi “eccessive”, dette con estrema sem-
plicità e sincerità, manifestazione della bel-
lezza di avere una figura di riferimento, un 
punto sicuro a cui rivolgersi (anche per conte-
stare), una persona da amare.
Io vi leggo una grande richiesta di attenzione, 
alla quale il papà deve rispondere assumen-
dosi la responsabilità della loro crescita. Questa 
benedetta responsabilità è secondo me il punto 
critico: nessuno te la insegna ma la apprendi 
crescendo con i figli, sbagliando e correggen-
doti, rendendoti mano a mano consapevole dei 
loro bisogni reali (affetto – relazione- dialogo 
– esempio).
La responsabilità assume connotati differenti 
anche in riferimento all’età dei figli, ma l’ele-
mento invariabile rimane l’attenzione alla loro 
crescita.
Paternità fa rima con libertà: il papà non trat-
tiene ma insegna ai figli a camminare con le 
loro gambe, ad accogliere sconforti e entusia-
smi che nella vita continuamente si alternano. 
Anche questo aspetto non è innato nel geni-
tore, ma va coltivato  con molta attenzione.  
La convinzione di mia moglie e mia è che sia 
molto importante per i ragazzi fare esperienza 
di socialità e di conoscenza del mondo che li cir-
conda. In questo senso ci è d’aiuto l’esperienza 
di affido che stiamo vivendo da alcuni anni: è 
un elemento di apertura non sempre facile da 
gestire, ma sicuramente è una finestra sempre 
aperta sul mondo che non ci permette, come 
famiglia, di rinchiuderci nel nostro orticello.
L’esperienza dell’affido è anche un importante 
cammino di crescita per me come padre. Mette 
alla prova la mia genitorialità (sono papà di 
chi: solo dei miei figli naturali?) e dona ali alla 
mia paternità.”

M.M.



6

Un documento di estrema importanza è l’epi-
logo di un incontro interreligioso molto corag-
gioso avvenuto ad Abu Dhabi (Emirati Arabi 
Uniti), in un Medio Oriente lacerato da guerre 
e conflitti (Siria, Yemen, Iraq) tra Papa Fran-
cesco, capo della Chiesa Cattolica, e Ahamad 
al-Tayyeb, grande Imam sunnita di Al-Azhar, 
massimo esponente della religione islamica. È 
stato un passo importante per il dialogo e un 
potente segno di pace e speranza per il futuro 
dell’umanità.
Il luogo in cui lo storico incontro è avvenuto 
è il Founder’s Memorial che ricorda il fonda-
tore degli Emirati Arabi Uniti, nazione che 
accoglie tra i suoi 9 milioni di abitanti più di 
7 milioni di immigrati di diverse confessioni 
religiose, tra cui circa 900 mila cristiani, e che 
permette a tutti la libertà di culto. La cattedrale 
di Abu Dhabi, infatti, è stata ricostruita negli 
anni ottanta.

Il coraggio della pace è iniziato da un semplice 
gesto: da quei pochi metri percorsi insieme, 
mano nella mano, dal Papa, dal grande Imam 
e dal Principe ereditario. La platea era formata 
da 600 leader religiosi di ogni fede e tradizione.

Francesco pronuncia un discorso che è un 
inno alla fratellanza, elemento del disegno 
di Dio, che riconosce dignità ad ogni essere 
umano. Il Papa invita a guardare all’uma-
nità con lo sguardo benevolo del Creatore, 
uno sguardo che non esclude nessuno e con-
danna ogni violenza: “Perché è una grave pro-
fanazione del nome di Dio utilizzarlo per giu-
stificare l’odio e la violenza contro il fratello. 
Non esiste violenza che possa essere umana-
mente giustificata”. Affermazione non nuova, 
ma rivoluzionaria se pronunciata nella Peni-
sola Arabica, alla presenza di imam che spesso 
faticano a smarcarsi da certo radicalismo isla-
mico, a poche centinaia di chilometri da Paesi 
in guerra. Il Papa invoca la pluralità religiosa 
in nome di Dio, la composizione dei contrasti. 
Il suo è un richiamo al coraggio della diversità, 
al dialogo effettivo e quotidiano, al rispetto 
della libertà religiosa da perseguire attraverso 
la preghiera per riconoscersi fratelli. “Le reli-
gioni, in particolare, non possono rinunciare al 
compito urgente di costruire ponti tra i popoli 

e le culture. È giunto il tempo in cui le reli-
gioni si spendano più attivamente con corag-
gio e audacia, senza tentennamenti per aiu-
tare la famiglia umana a maturare la capacità 
di riconciliazione, la missione di speranza e gli 
itinerari di pace.”
Papa Francesco ricorda ancora che educazione 
e giustizia sono le ali della pace e invita i ric-
chissimi Emirati Arabi ad essere voce degli 
ultimi e dei poveri vincendo il vero ostacolo 
dello sviluppo: l’indifferenza.
Infine il no alla corsa agli armamenti invo-
cando tutti i focolai di guerra della regione: 
dallo Yemen alla Siria, dall’Iraq alla Libia. 
“Dio sta con l’uomo che cerca la pace e dal 
cielo benedice ogni passo che in questa strada 
si compie sulla terra”.

Poi è toccato al grande Imam di Al-Azhar far 
digerire al mondo arabo un documento che 
compromette molto l’islam con i diritti umani 
e civili della modernità.
La guida dell’universo sunnita, a nome dei 
musulmani d’Oriente e d’Occidente, adotta la 
cultura del dialogo come via privilegiata per la 
pace. Non solo la collaborazione comune come 
condotta, ma la conoscenza reciproca come 
metodo e criterio. Nel documento si mette nero 
su bianco il concetto della piena cittadinanza, 
la rinuncia all’uso discriminatorio del termine 
minoranze. Si insiste sulla libertà religiosa e 
quella di culto, sulla protezione dei luoghi 
sacri e sul dovere di riconoscere alla donna 
il diritto all’istruzione, al lavoro, mettendo 
fine a tutte le pratiche disumane che ne umi-
liano la dignità, limitandone i diritti. Un docu-
mento che diverrà un punto di riferimento per 
le nuove generazioni, divulgato nelle scuole, 
nelle moschee, nelle madrase (scuole di teolo-
gia e diritto), nelle chiese.
Una dichiarazione non annunciata che diventa 
a sorpresa l’epilogo dell’evento interreligioso. 
Una lista di principi non negoziabili per ogni 
fede. Che impegna non solo gli assetati di pace 
come Francesco e il Grande Imam, ma anche 
politici, economisti, intellettuali, educatori e 
la gente comune nella diffusione della cultura 
della tolleranza, della convivenza, della pace. 
Parole forti che non potranno non avere riper-
cussioni nella diversificata galassia islamica, 

LE RELIGIONI SIANO SENTINELLE 
NEL BUIO DEI CONFLITTI
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I giovani e il lavoro

ma che prima di tutto vedono schierati sun-
niti e cattolici dalla stessa parte nella lotta al 
terrorismo e alle ingiustizie che aumentano 
la povertà e la miseria. Mai nell’islam ci si era 
espressi con tanta chiarezza sul rifiuto delle 
religioni come strumento di odio, estremismo, 
violenza e ostilità o contro l’uso politico delle 
fedi. Mai una fonte tanto autorevole aveva par-
lato con franchezza di interpretazioni errate 
dei testi sacri condannando il sostegno a movi-
menti terroristici. 

Nella società odierna chi è colpito maggior-
mente da questa crisi che sembra non avere 
fine siamo noi, i giovani. Ottenere e mante-
nere un lavoro stabile è quasi impossibile e 
questo si riflette su altri miliardi di problemi 
come l’impossibilità di trovare e pagare una 
casa propria, non avere una vita autonoma ma 
dipendere costantemente dai propri genitori, e 
ancora più grave la difficoltà di costruirsi una 
famiglia. 
Una altissima percentuale di giovani vede 
davanti a sé prospettive di crescita assai infe-
riori rispetto a quelle della generazione prece-
dente e questo provoca inevitabilmente delle 
conseguenze, prima fra tutti quella dei cer-
velli in fuga, cioè coloro che lasciano il pro-
prio Paese spinti dalla necessità economica, 
con la speranza di trovare una professione in 
linea con il loro percorso universitario, giovani 
che emigrano per avere un futuro migliore, 

Un atto coraggioso , un documento profetico, 
una solenne doppia firma su un testo comune 
sulla fratellanza umana per la pace mondiale 
e la convivenza, suggellato da un abbrac-
cio fraterno tra Papa Francesco e il Grande 
Imam Ahamad al-Tayyeb, fratelli e alleati 
nello smorzare le tensioni presenti sulla scena 
internazionali. 
Grande lezione per tutti, anche nel nostro pic-
colo vivere quotidiano, nella nostra comunità 
nazionale, locale, scolastica, ecclesiale.

G.A.

per trovare un lavoro migliore stanchi di 
essere sfruttati. Anche Papa Francesco in una 
sua omelia ha parlato di questa emergenza 
lavoro, denunciando una società che “con-
danna i nostri giovani a non avere uno spazio 
di reale inserimento, perché lentamente li ha 
emarginati” e costretti “a emigrare o a men-
dicare occupazioni che non esistono”. “Siamo 
invitati a non essere come il locandiere di Bet-
lemme che davanti alla giovane coppia diceva: 
qui non c’è posto. Se vogliamo puntare a un 
futuro che sia degno di noi, potremo raggiun-
gerlo solo scommettendo su una vera inclu-
sione: quella che dà il lavoro dignitoso, libero, 
creativo, partecipativo e solidale”.
Anche molti miei amici hanno deciso di lasciare 
le loro famiglie e l’Italia in cerca di possibilità 
migliori e per realizzare i loro sogni, e non vi 
nascondo che anche io ci ho pensato…chissà 
che opportunità avremo ai giorni d’oggi!

PL. C.
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FESTA dei SS. Apostoli FILIPPO E GIACOMO
Anniversari di Matrimonio

DOMENICA 5 MAGGIO alle ore 10.30

In occasione della Festa patronale degli Apostoli Filippo e Giacomo, la nostra comunità parroc-
chiale invita gli sposi che nell’anno in corso celebrano anniversari significativi (5 - 10 - 15 - 20 e così 
via 25 - 50 - 60 - ) a farne memoria e ringraziamento comunitario durante la S. Messa.
Quest’anno gli anniversari verranno celebrati:

L’occasione è appunto di ringraziare il Signore per il dono del matrimonio/famiglia e di condi-
videre con la comunità questa gioia. Al termine della celebrazione in oratorio potremo salutarci e 
prendere un aperitivo insieme.
Per ovvi motivi organizzativi sarebbe necessario segnalare per tempo in parrocchia la volontà di 
partecipare a questa celebrazione. Per questo siete pregati di compilare e far avere il tagliando qui 
sotto riportato entro la Domenica di Pasqua.

Festa degli Anniversari di Matrimonio 2017
PARROCCHIA SS. FILIPPO, GIACOMO e GUALTERO - LODI

I sottoscritti coniugi:

Sposo: ______________________________________________________________________________________________________________________________ 

Sposa: ______________________________________________________________________________________________________________________________ 

Sposati nell’anno: __________ segnalano la loro partecipazione alla S. Messa del 5-05-2019
per festeggiare con la comunità il loro __________ anniversario di matrimonio.
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“...Finché morte non vi separi”
Quando mia figlia mi ha chiesto se volevo 
fare un articolo sul matrimonio il mio primo 
pensiero è andato alla famosa formula ormai in 
disuso “…finché morte non vi separi…” Morte 
capite! Un po’ definitivo! Persino il Papa dice 
che serve coraggio per sposarsi e che dire… ha 
proprio ragione! Proviamo a chiederlo a quegli 
sposi che quest’anno festeggiano 50/60 anni di 
matrimonio, quelli per cui il “per sempre” è 
solo una stupida questione. 
I cristiani devono sentirsi fortunati perché 
hanno avuto questo DONO da Dio e come 
dice il catechismo della Chiesa Cattolica “Dio, 
che ha creato l’uomo per amore, lo ha anche 
chiamato all’amore, vocazione fondamentale 
e innata di ogni essere umano. Avendolo Dio 
creato uomo e donna, il loro reciproco amore 
diventa un’immagine dell’amore assoluto 
e indefettibile con cui Dio ama l’uomo.” 
Belle parole, sicuramente di grande effetto: 
e poi? E poi s’inizia il cammino insieme ed 

in questo cammino, il quotidiano incombe. 
Ricordi queste parole quando ti svegli venti 
volte in una notte perché tuo figlio non ne 
vuole sapere di dormire, o quando tua figlia 
fa tre ore di saggio e balla 7 minuti, o quando 
tuo figlio diventa un fantasma perché fa otto 
allenamenti alla settimana solo perché i suoi 
allenatori sono convinti che stiano allenando il 
Real Madrid, o quando tuo marito, dopo una 
infernale giornata di lavoro, ti compatisce e se 
ne esce dicendo “lasciamo stare la mamma, è 
un po’ stressata!!!” Tutto questo fa parte del 
senso del matrimonio.
Ma chi è la forza, la spinta che ci sprona? Qual è 
la scintilla che ci illumina in questo vortice che 
è la vita? È l’alzarsi al mattino e vedere l’altro 
per quello che è, ricordaci che è semplicemente 
lui o lei l’amore della nostra vita.  Vedere in 
lui o in lei l’amore di Dio. Percorre insieme un 
cammino… fin-ché morte non ci separi.

E.M.
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Relazione Consiglio Affari Economici 
per l’anno 2018 

Ancor prima del mio ingresso in parrocchia, avvenuto il 1^ ottobre 2016, i superiori, alcuni confra-
telli e parecchi di voi mi facevano presente (mostrandomelo con il dito indice) la situazione 
ammalorata e visibilmente “brutta” del nostro campanile ... pareva essere un’urgenza impellente. 
Mi sono subito mosso con il supporto di alcuni validi tecnici e così pian piano abbiamo scoperto 
che ciò che l’occhio vedeva era la “punta di un iceberg” perché la caduta dell’intonaco era dovuta, 
si alle intemperie ma in prima istanza alla vibrazione delle campane il cui castello era ancorato 
direttamente all’opera muraria del campanile. Ecco allora che abbiamo provveduto lo scorso anno 
ad intervenire e mettere in sicurezza castello e campane disancorandolo dal campanile. Ma poi 
ci si è anche accorti che l’interno della torre campanaria versa in una situazione drammatica per 
antichi impianti dismessi (almeno due) e pianerottoli in legno traballanti e pericolanti; inoltre dal 
campanile si vede chiaramente che il tetto della chiesa ha moltissimi coppi scoppiati e quasi tutti 
scivolati nelle gronde; infine il sottotetto è invaso dai piccioni e di conseguenza da 50/60 centi-
metri di guano maleodorante e che appesantisce la struttura delle cupole. Ci sarebbe poi anche 
l’impianto elettrico e di illuminazione da mettere a norma ....
Altro che un pezzetto di intonaco di campanile da rifare!!!
Si è poi proceduto anche ad un analisi delle altre proprietà della parrocchia ... e:
La Chiesa di San Grato necessita il rifacimento della copertura ed il potenziamento dell’attuale 
impianto di riscaldamento, oltre a grossi problemi di umidità che compromettono il muro verso 
Via San Grato con gli affreschi annessi
Per la Chiesa del Cuore Immacolato si rende necessario il rifacimento totale dell’impianto elettrico 
nonché l’adeguamento della centrale termica. 
La Chiesa sussidiaria di San Giacomo a Bottedo, andrebbe sottoposta ad una ristrutturazione 
generale sia per quanto riguarda gli interni che gli esterni. (questo è davvero un problema che ci 
supera però!)
Bisognerebbe poi intervenire anche su una porzione della copertura dell’Oratorio, qui andrebbe 
poi implementato l’impianto di riscaldamento e andrebbero risanate diverse strutture in muratura.
A  fronte  di tutta questa analisi e sentendo anche il parere dei competenti uffici di Curia, si è 
ritenuto opportuno intervenire prioritariamente sulla Chiesa Parrocchiale in quanto fulcro dell’at-
tività pastorale dell’intera parrocchia. Data, inoltre, l’impossibilità da parte della Parrocchia stessa, 
di affrontare economicamente la totalità della spesa, è stata presentata apposita richiesta alla CEI 
per poter ottenere un parziale contributo economico su alcune lavorazioni previste per il restauro 
della Chiesa Parrocchiale.
Ovviamente il contributo della CEI coprirà solo una parte degli interventi ed ecco allora che 
comincio fin d’ora a rendervi partecipi di questo progetto chiedendovi se condividete anche voi 
l’opportunità di procedere e quindi di mettervi in gioco. La somma che ci servirà sarà davvero 
significativa e dovremo industriarci non poco anche perché dobbiamo tenere conto degli imprevisti 
che potranno sempre capitare da una parte o dall’altra delle nostre numerose e grandi strutture.
Si tratta di affrontare o meno una sfida, accogliendo il segno della Provvidenza nel contributo CEI 
ma mettendoci anche all’opera per tutto il resto....
Di volta in volta vi terremo informati sull’evolversi della situazione ma davvero, fin d’ora, ci 
rendiamo disponibili: io, parroco, insieme ai membri del Consiglio per gli Affari Economici ad 
accogliere ogni suggerimento o dare ulteriori spiegazioni.
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ENTRATE USCITE
Da Enti diversi 2.960,00 Gestione amm. e finanziaria 3.185,15
Offerte ordinarie da Chiese 35.472,00 Acquisto microfoni 12.200,00
Offerte straordinarie 11.177,00 Rate mutuo 3.810,45
Offerte per celeb. Sacramenti 5.290,00 Compensi a sacerdoti e S. Messe cel. 9.210,00
Offerte per celeb. S. Messe 10.135,00 Spese per la pastorale 2.305,00
Offerte per Lampade votive 1.771,00 Giornate diocesane versate in curia 5.582,00
Offerte da mercatini e Pesca 4.735,00 Costi energetici complessivi LUCE 5.332,92
Offerte da benedizione famiglie 3.450,00 Costi energetici complessivi GAS 7.564,56
Offerte per notiziario parrochiale 985,00 Costi energetici complessivi  ACQUA 1.510,00

Telefono 643,51
Manutenzione straord. Chiese 9.744,87
Sistemazione castello campane parrocchia 19.500,00
Manutenzione ordinaria imm.li 2.228,12
Assicurazioni 2.736,00

TOTALE 75.975,00 TOTALE 85.552,58
PERDITA AL 01/01/2019 - 9.577,58

A questo dobbiamo aggiungere il ricavo di €.80.000,00 proveniente della vendita casa Via 
Cadamosto al netto delle spese sostenute.

Don Renato e il CPAE

Detto questo ecco lo “specchietto” come lo scorso anno dell’andamento 2018
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APPUNTAMENTI
marzo

 DIOCESANI PARROCCHIALI

VENERDÌ 1 Ufficio Famiglia – Incontro formativo di 
pastorale familiare

Parola al Centro: incontro diocesano per 
giovani 19-25 anni
Parola ai Giovani: incontro diocesano per 
giovani 25-35 anni
Incontro diocesano formativo di 
pastorale familiare

SABATO 2  17.15-19.00 Adorazione Eucaristica con 
possibilità di confessioni
18.00 confessioni per adolescenti e 
giovani 

DOMENICA 3  DOMENICA DI CARNEVALE
15.00' Battesimi
16.00' spettacolo teatrale in oratorio e a 
seguire merenda e giochi per i ragazzi

LUNEDÌ 4  Giornata uscita adolescenti/giovani

MARTEDÌ 5  15.00 pomeriggio anziani in oratorio

MERCOLEDÌ 6 Mercoledì delle Ceneri
Caritas - Quaresima di carità: proposta 
alle parrocchie di sostegno di un 
microprogetto di solidarietà

GIOVEDÌ 7 Ritiro diocesano del clero (ore 9.45 in 
Seminario)

VENERDÌ 8  19.30’ Cena povera in Oratorio aperta a 
tutti
21.00’ Via Crucis in Chiesa Parrocchiale 
animata dal gruppo liturgico

SABATO 9 Servizio Catecumenato – rito di elezione 
in Cattedrale per i catecumeni che 
riceveranno i sacramenti nella Pasqua 
2017 (ore 16.00)
Servizio Cresima adulti - inizio secondo 
corso diocesano cresimandi adulti (7 
incontri)
Ufficio Famiglia – “Oltre…” percorso 
spirituale per persone separate, 
divorziate, risposate
Caritas – “Per Te Mi Spendo 1.0”. 
Raccolta alimentare nei supermercati

DOMENICA 10 I Domenica di Quaresima
Azione Cattolica, Ufficio Past. Giovanile: 
Mattinata per adulti e pomeriggio per 
18enni/giovani.

18.00’ incontro catechesi per le famiglie 
+ cena
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Aprile
 DIOCESANI PARROCCHIALI

LUNEDÌ 1 Inizio quinquennio nuovi Consigli 
Affari Economici Parrocchiali

MARTEDÌ 2 Caritas, Centro Missionario, Migrantes 
– 2° Incontro di formazione permanente 
per volontari e animatori della carità e 
della missione

LUNEDÌ 11 MEIC: Luigi Ferrajoli - Manifesto per 
l'uguaglianza. Un argine ai populismi.

VENERDÌ 15 ACI – Esercizi spirituali per adulti e 
diciottenni-giovani (15-17)

21.00' Via Crucis a San Grato animata dal 
gruppo Catechisti  

DOMENICA 17 CDV, Ufficio pastorale giovanile - Festa 
diocesana cresimandi 
ACI, Ufficio Past. Familiare - Pomeriggio 
di spiritualità per famiglie

FESTA DIOCESANA DEI CRESIMANDI                                                                                                                                       
Mercatino per la festa del papà e la 
giornata della Carità
14.30' visita dei ragazzi di Catechesi al 
Carmelo in occasione della Solennità di 
S. Giuseppe
16.30' S. Messa al Carmelo in occasione 
della Solennità di S. Giuseppe

LUNEDÌ 18  2^ incontro di formazione per operatori 
pastorali: "In ascolto della Parola ed 
in ascolto della comunità" (Casa della 
Gioventù)

VENERDÌ 22 ACI– Esercizi spirituali ragazzi ACR 11-
14 anni (22-24)

21.00' Via Crucis al Cuore Immacolato 
animata dal gruppo Caritas

SABATO 23 USMI – ritiro spirituale  

DOMENICA 24 Giornata di preghiera e digiuno in 
memoria dei missionari martiri
Unitalsi – Ritiro diocesano di Quaresima
Movimento Studenti di AC – Incontro

15.00' incontro tecnico con i genitori dei 
ragazzi dei Sacramenti
16.30' S. Messa per gli ammalati con 
intercessione a San Gualtero e con 
benedizione Eucaristica

LUNEDÌ 25 Annunciazione del Signore 21.00' Consiglio dell'oratorio

MERCOLEDÌ 27 21.00' Maddalena: Catechisti 2^-3^ 
media

GIOVEDÌ 28  28/3 -3/4 pellegrinaggio Giordania 
biblica

VENERDÌ 29 UPG – Pellegrinaggio diocesano 14enni 
a Roma (29-31)

21.00' Via Crucis a San Grato animata dal 
gruppo Famiglie

DOMENICA 31 Giornata diocesana della carità
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MERCOLEDÌ 3 UPG – Presentazione del tema del 
Grest a sacerdoti, responsabili e 
educatori degli adolescenti

VENERDÌ 5 ACI, Ufficio Past. Familiare – Esercizi 
spirituali per adulti e famiglie (5-7)

19.30' Cena povera in Oratorio per 
adolescenti e giovani e chi vuole …
21.00' Via Crucis in Chiesa Parrocchiale 
animata dal gruppo Adolescenti e 
Giovani

SABATO 6  17.15'-19.00' Adorazione Eucaristica con 
possibilità di confessioni
18.00' confessioni per adolescenti e 
giovani

DOMENICA 7 Ufficio Amministrativo, Servizio Sovvenire 
– Incontro diocesano Consigli Affari 
Economici Parrocchiali e referenti 
Parrocchiali del Sovvenire - Consegna in 
Cattedrale della raccolta della Giornata 
diocesana della carità (ore 18,00)

Incontro vicariale 14enni (solo 3^ media)
15.00’ Battesimi

LUNEDÌ 8 UPG - Centro Diocesano Vocazioni - 
Ritiro diocesano in preparazione alla 
professione di fede dei 18/19enni 
MEIC – Incontro

21.00' Consiglio Pastorale Parrocchiale

MARTEDÌ 9 15.00 pomeriggio anziani in oratorio
21.00 gruppo liturgico

GIOVEDÌ 11  ACI – Mattinata Terza Età
ACI – Consiglio diocesano

3^ incontro di formazione per operatori 
pastorali: “Cristiani nel mondo: 
responsabili attivi” (Casa della Gioventù)

VENERDÌ 12 Stazione quaresimale cittadina al S. 
Crocifisso della Maddalena in Lodi (ore 
20.30 in Cattedrale)

Stazione quaresimale cittadina al S. 
Crocifisso della Maddalena in Lodi

SABATO 13 USMI – ritiro spirituale 
Ufficio Famiglia – “Oltre…” percorso 
spirituale per persone separate, 
divorziate, risposate
UPG- Veglia dei giovani in Cattedrale 
per la 33^ GMG con professione di fede 
18/19enni (ore 21.00)

21.00’ adolescenti e giovani: Veglia 
Giornata Mondiale (professione di fede 
dei 18enni)

DOMENICA 14 LE PALME
Giornata Mondiale della Gioventù

14.30’ confessioni pasquali per 5^ elem.-
1^-2^-3^ media
19.30’ cena di Pasqua in oratorio per tutti

LUNEDÌ 15 15.00’-16.15’ confessioni pasquali a San 
Grato

MARTEDÌ 16 9.00’-10.00’ confessioni pasquali al Cuore 
Immacolato

GIOVEDÌ 18 Giovedì Santo
Messa Crismale ore 10.00 in Cattedrale

10.00’ Messa crismale in Cattedrale                                                                                                                        
20.45’ Messa in Cena Domini
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Maggio
 DIOCESANI PARROCCHIALI

MERCOLEDÌ 1 Ufficio Pastorale Sociale – Veglia per il 
mondo del lavoro (ore 18 – in un luogo 
di lavoro

9.00’-12.00’ ritiro per ragazzi/e e 
genitori 1^ comunione e Cresima                                                                                                                            
15.00’ Prima Confessione                                                                                                                 
20.45’ apertura mese di maggio alla 
Martinetta (Messa)

VENERDÌ 3 SS. Filippo e Giacomo

SABATO 4 Rito della Cresima per giovani e adulti 
in Cattedrale (ore 16.00) 

17.15’-19.00’ Adorazione Eucaristica con 
possibilità di confessioni
18.00’ confessioni per adolescenti e 
giovani

DOMENICA 5 GIORNATA NAZIONALE PER 
L’UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL 
SACRO CUORE 
UPG – Cantiere formativo per animatori 
Grest

10.30’ Messa solenne per i SS. Filippo 
e Giacomo con celebrazione degli 
anniversari di matrimonio
15.00’ Battesimi

VENERDÌ 19 Venerdì Santo
Giornata Mondiale per le opere della 
Terra Santa

8.30’ recita delle Lodi 
e dell’Ufficio di lettura                                                                                                                                  
15.00’ Via Crucis a San Grato                                                                                                                 
20.45’ Azione Liturgica del Venerdì 
Santo

SABATO 20 Sabato Santo 8.30’ recita delle Lodi e dell’Ufficio di 
lettura   15.00’-18.30’ confessioni in 
Parrocchia 21.30’ Veglia Pasquale

DOMENICA 21 Pasqua di Risurrezione 

MARTEDÌ 23 Esercizi spirituali in Terra Santa per il 
clero e i seminaristi (23-30)

Esercizi spirituali in Terra Santa per il 
clero e i seminaristi (23-27)

GIOVEDÌ 25 Ufficio Pastorale Salute / Unitalsi – 
Celebrazione diocesana con gli ammalati 
e operatori / volontari presso Santuario 
Mater Amabilis di Ossago 

DOMENICA 28 Domenica della Divina Misericordia 14.30’ incontri catechisti/genitori 
ognuno nel suo gruppo (verifica fine 
anno)

MARTEDÌ 30 Anniversario ordinazione episcopale 
Vescovo emerito Mons. Capuzzi
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Febbraio

Calendario delle messe di suffragio

25

26
27
28

LUNEDÌ

MARTEDÌ
MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ

ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

Def. Fam. Tarenzi - Malabarba
Def. Emilia e Giuseppe
Def. Pavan Antonio
Def. Fam. Pettinari - Cirillo
Def. Pavan Angelo
Def. Cattaneo Sante

marzo
Def. Lombardi Gianna
Def. Mariconti Secondo
Def. Bergomi Maria Ida
Def. Ferrari Aldo
Pro populo
Def. Rosina e Gaudenzio
Def. Fam. Rossi - Cornegliani
Def. Piloni Giuseppe - Maddalena - Virgilio
Def. Fam. Lombardi - Beltrami
Def. Spoldi Pietro ed Ernestina
Def. Bertolotti Ernestina e Roberto
Def. Vilma
Intenzione parrocchia
Def. Giancarlo - Vittoria - Guerino - Carla
Def. Claudio e Adelina
Def. Fam. Zanoncelli
Def. Fam. Comasni
Def. Tiziana
Def. Fam. Sbarsi - Zaninelli - Robbi
Def. Zuffetti Angela
Def.Fam. Palladino - Zirpolo
Def. Moroni Renato e fam.
Pro populo
Def. Astorri Latino e Rita
Def. Marzagalli Attilio e Giovanni
Def. Fam. Capra
Def. Bertolotti Gina e Caterina
Intenzione parrocchia
Def. Fam. Galli Piero
Def. Vaccino Ottavio
Def. Goglio Giuseppina
Def. Giuseppe - Pierre
Def. Opizzi Pietro
Def. Amato Maria

ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 20.45 in Parrocchia

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato

VENERDÌ 
SABATO 

DOMENICA 

LUNEDÌ 

MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ 
VENERDÌ 
SABATO 

DOMENICA 

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 

MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 

VENERDÌ 

1
2

3

4

5
6

7
8
9

10

11
12

13
14

15
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Def. Grecchi Maddalena
Def. Fam. Casorati
Def. Fam. Pavesi - Peroncini
Def. Goglio Angelo
Def. Fam. Repetti - Grecchi
Def. Lauriti Fiorenzo
Def. Egi Attilio - Renzo
Def. Vanazzi Carlo - Giuditta - Luigina
Def. Cutrì Francesco
Def. Tarcisio - Vittorio - Carmelita
Def. Bignamini Francesco
Def. Visigalli Antonietta
Pro populo
Def. Fam. Cecchi e Goglio Paolo
Def. Giovanni e Teresa
Def. Giancarlo - Guerino - Luigi
Def. Morstabilini Pietro e Maria
Def. Scarfia Giuseppe e Anna
Def. Giuseppe - Edoardo
Def. Filippo - Enrica
Def. Fam. Caldarini - Pettinari
Def. Piloni Giuseppina - Margherita - Domenico - 
Abelina
Def. Sanchez Fernando Mateo
Def. Lombardi Giuseppe - Tamagni Giovanna
Def. Dino - Angelo - Nino
Def. Bilancetti Virgilio
Def. Tiziano ed Emanuela
Def. Rinaldo - Giuseppina - Achille - Tiziana
Def. Fam. Rossi - Cornegliani
Pro populo
Secondo intenzione offerente
Def. Pavan Antonio
Def. Susanna
Intenzione parrocchia
Def. Fam. Tarenzi - Malabarba
Def. Cattaneo Sante
Def. Emilia - Giuseppe
Def. Enrichetta - Luigi
Def. Poggioli Carla
Def. Fam. Toscani - Pavesi
Def. Ferruccio e coniugi Bianchi
Def. Arfani Mario
Def. Soffientini Giuseppe
Pro populo

ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia

SABATO 

DOMENICA 

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 

VENERDÌ
SABATO

DOMENICA 

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 

MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ

VENERDÌ
SABATO

DOMENICA

16

17

18
19
20
21

22
23

24

25
26

27
28

29
30

31
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Def. Rigamonti Genesio
Def. Spoldi Angelo-Malaspina Maria Lucia-Bottani Adele
Def. Giovanni e Teresa
Def. Vittoria - Guerino - Giancarlo
Def. Fam. Lanfrì - Quartieri
Def. Fam. Lombardi - Beltrami
Def. Orsini Giovanni
Def. Vincenzo - Maria
Def. Claudio - Adelina
Def. Soresini Giuseppe - Daria - Agostino - Angela
Def. Coniugi Arfani
Def. Fam. Di Mauro Giuseppe
Def. Bertolotti Gina e Caterina
Def. Tiziana
Def. Brugnoli Angela
Def. Vanelli Mario
Pro populo
Def. Marzagalli Attilio - Giovanni
Def. Fam. Pedrinelli
Def. Fam. Capra
Def. Fam. Pettinari - Cirillo
Def. Della Porta Teresina e Massimo
Secondo intenzione offerente
Def. Stefano - Aldo - Clorinda
Def. Scotton Bruno
Def. Gianna - Laura - Anna
Pro populo
Def. Moroni Renato e fam.
Def. Tarcisio - Vittorio - Carmelita
Def. Fam. Sbarsi - Cavallanti - Monico
Def. Astorri Latino e Rita
Def. Rinaldo - Giuseppina - Achille - Tiziana
Def. Giuseppe - Pierre
Intenzione parrocchia
Intenzione parrocchia
Messa in Coena Domini con lavanda dei piedi
Azione Liturgica della Passione del Signore
Veglia Pasquale
Def. Fam. Cecchi e Goglio Paolo
Def. Lombardi Giuseppe - Tamagni Carolina
Def. Marozzi Don Ferdinando e genitori
Def. Coniugi Codazzi
Def. Arfani Mario
Def. Giancarlo - Vittoria - Guerino - Carla
Pro populo

ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 in Cripta
ore 20.45 in Parrocchia
ore 20.45 in Parrocchia
ore 21.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia ore 

LUNEDÌ 

MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ 
SABATO 

DOMENICA 

LUNEDÌ 

MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ 
SABATO 

DOMENICA 

LUNEDÌ 

MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ 
SABATO 
DOMENICA 

1

2
3
4
5
6

7

8

9
10
11
12
13

14

15

16
17
18
19
20
21

Aprile
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22

23

24
25

26
27

28

29
30

LUNEDÌ 

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ

VENERDÌ
SABATO 

DOMENICA 

LUNEDÌ
MARTEDÌ

8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato

Def. Fam. Denti - Melada
Def. Goglio Angelo
Def. Bertolotti Ernestina e Roberto
Def. Galeazzi Franco
Def. Morstabilini Giancarlo e Domenico
Def. Fam. Grecchi - Lauriti
Def. Scarfia Giuseppe e Anna
Def. Fam. Ceresa
Def. Pavan Antonio
Def. Tiziano ed Emanuela
Def. Fam. Zanoncelli
Def. Fam. Iviani
Def. Enrichetta - Luigi
Def. Goglio Maria e Giuseppina
Pro populo
Def. Enza ed Enzo
Def. Soffientini Giuseppe
Def. Piloni Giuseppina - Margherita - Domenico - Abelina
Def. Emilia - Giuseppe
Def. Fam.Schiavi
Def. Cattaneo Sante

maggio
1
2
3
4
5

MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ
VENERDÌ
SABATO
DOMENICA

ore 20,45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 in Parrocchia

Intenzione parrocchia
Def. Giovanni - Teresa
Intenzione parrocchia
Def. Maraschi Fulvio - Angelo
Def. Arfani Mario
Def. Bilancetti Giancarlo - Virgilio
Def. Moroni Renato
Def. Ambrosio Maria Teresa - Granata Bruno
Pro populo
Def, Gritti Abele - Rachele - Francesco - Giovanna
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Chi volesse, può liberamente contribuire alle spese di stampa.
Grazie

OFFERTE dei MESi:
dicembre - gennaio - febbraio
Alla Caritas Parrocchiale dalle offerte per le comunioni del primo venerdì del mese e fatte ai 
ministri straordinari dell’Eucarestia: Dicembre: €.225,00

Febbraio: €.230,00

Pro Parrocchia per Natale: N.N.€.220,00 - N.N.€.50,00 - N.N.€.200,00 - N.N.€.200,00 - 
N.N.€.100,00 

Pro Parrocchia: Cuore Immacolato pro riscaldamento €.100,00 - S. Grato pro riscaldamento 
€.135,00 - Festa del ringraziamento €.150,00

Pomeriggi anziani: Mese di Dicembre: €115,00
Mese di Gennaio: €80,00
Mese di Febbraio: €94,50

Lampada del Santissimo: N.N.€.10,00 - Negri Sergio €.10,00 - Belloni €.5,00 - Cutrì €.10,00 - 
N.N.€.20,00 - N.N.€.20,00 - N.N.€.10,00 - Vaccino Elisabetta €.5,00 - N.N.€.10,00

Per il notiziario parrocchiale “Effatà”: N.N.€.10,00 - Paravisi €.10,00 - Negri Sergio €.10,00 
- Cutrì €.5,00 - Quaranta €.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - 
N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.20,00 - 
N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00

Al Seminario Diocesano in occasione della giornata diocesana: €.650,00

Alla Caritas Diocesana per l’iniziativa d’Avvento: €.575,00 (Mercatino oggetti natalizi €.70,00 + 
Festa degli anziani €.115,00 + Mercatino gastronomico €.400,00) 

Alle Pontificie Opere Missionarie per la Santa Infanzia (cassettine d’Avvento dei ragazzi) 
€.245,00

Un grazie sincero alla Floricoltura Cascina Comella di Marchi Massimo per l’allestimento 
floreale della Chiesa Parrocchiale in occasione delle feste natalizie.

Grazie di vero cuore a nome di tutta la comunità!


